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UNA GRANDE RIVINCITA NEL NOME DI BARTALI 
 

 

Quella che si è consumata alla partenza della 7^ tappa del Giro d’Italia, da Frosinone a Foligno, è 

stata una piccola-grande rivincita del buon senso e dello Sport.  

Come ha giustamente sottolineato il presidente della Fidasc Felice Buglione nel corso di un 

intervento dal “palco partenza” reso brevissimo dalla febbrile tempistica di questo importante 

evento sportivo: 

“Il tempo ha confermato di essere un galantuomo e, dopo quasi tre lustri, ha finalmente reso 

giustizia ad un vero e proprio universo di atleti e di sportivi che nascono e crescono nel mondo 

della caccia e che sono troppo spesso ignorati proprio per questa loro cittadinanza”. 

“L’avversione nei confronti della caccia in genere e della Fidasc che stava nascendo, era figlia di 

un esasperato clima di intolleranza ideologica e non di considerazioni tecniche, scientifiche o tanto 

meno sportive”. 

In effetti, la “riscoperta” del mitico fucile da caccia italiano del grande Gino Bartali, avvenuta 

grazie alla passione di un collezionista frusinate come Giovanni Villa, ha fatto conoscere al grande 

pubblico aspetti troppo spesso trascurati (o volutamente ignorati) del mondo della caccia e, in questi 

ultimi 13 anni, anche dello sport che proprio dalla caccia trae origine e linfa vitale. 

“Ci voleva Bartali – ha continuato il presidente Buglione – con la sua inarrivabile statura di 

grande campione ma anche di grande uomo e di grande cacciatore, per squarciare il velo di 

incomprensibile silenzio steso da gran parte dei media italiani sulle entusiasmanti imprese sportive 

internazionali che hanno contrassegnato la breve attività della Fidasc in questi anni. E ora che il 

buon senso ha prevalso sulla esasperazione ideologica e sulla disinformazione, si può dire che tutto 

lo Sport italiano, nel suo primo centenario, ha compiuto un grande passo in avanti”. 
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